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DOMENICA di PENTECOSTE 9.6

- Pergine, ore 15.00 Celebrazione del 
Battesimo di: Gardumi Tyler Luciano - 
Magelli Stefano - Slezak Daniel.

Con la Festa di Pentecoste si conclude il 
“Tempo Pasquale” e riprende il “Tempo 
Ordinario”

LUNEDÌ 10.6
Beata Vergine Maria, Madre della Chiesa
- Pergine - in Canonica, alle 

ore 20.30, incontro “Sulla tua 
Parola”. Laici a confronto con 
il Vangelo. L’incontro è aperto 
a tutti gli adulti che vogliono 
riflettere sul Vangelo.

MARTEDÌ  11.6
S. Barnaba Apostolo

MERCOLEDÌ  12.6

- Costasavina - 18.00 - s. Messa

- Pergine - alle ore 20.30, in Canonica, ri-
unione di programmazione della Sagra 
della Natività di settembre.

- Chiesa dei Frati - 20.30  - Adorazione 
Eucaristica

GIOVEDÌ  13.6
s. Antonio di Padova

- Chiesa dei Frati - Nel pomeriggio, alle 
ore 16.15, Benedizione dei Bambini 
e distribuzione del “Pane di s.Antonio”.

- Chiesa di S.Antonio Valcanover ore 
20.00 s. Messa 

- Cappella di s. Antonio alle Fornaci -
	 Ore 20.00 - Celebrazione della s. Mes-

sa e benedizione delle Famiglie della 
Zona.

SABATO 15.6
S. Vito

- Pergine - Al Mattino alle ore 11.00, cele-
brazione del matrimonio di Elisabetta 
Silvestro e Daniele Anderle.

- Confessioni In Chiesa Parrocchiale
	 al pomeriggio: 16.00 - 17.30.

- Pergine- 18.00 - in s. Carlo, celebrazione 
del 50° di matrimonio di Sartori Renzo e 
Garbellotti Anna.

Avvisi Parrocchiali della domenica 
di Pentecoste 9 giugno 2019
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 UFFICIO PARROCCHIALE lunedì 15.00-18.00 e dal martedì al venerdì dalle 9.00-12.00   
Tel. 0461-531135   - http://www.parrocchieperginese.diocesitn.it  - pergine@parrocchietn.it ’

NOI ORATORI PERGINE presso l’Oratorio il lunedì’ dalle 9 alle 10 e il venerdì dalle 16 alle 17 
- Telefono attivo solo negli stessi orari:  Tel.320/1969888 - mail: noioratoripergine@libero.it
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- Chiesa di s. Cristoforo - s. Messa ore 
20.00

DOMENICA 16.6
Santissima Trinità

CARITAS DECANALE - mail. caritaspergine@gmail.com - via Regensburger, 6- tel. 0461-511057
IL CENTRO DI ASCOLTO E’ APERTO AL MARTEDÌ dalle ore 9.00 - 11.00 Il telefono è attivo solo negli stessi orari 

IBAN CARITAS: IT 95 R 0306935225000004191650

CAMBIO ORARI !!!

UFFICIO PARROCCHIALE
con maggio l’Ufficio Parrocchiale 

a Pergine è aperto:
lunedì  15.00-18.00

mar-mer-gio-ven 9.00 - 12.00
sabato chiuso

S. MESSA DOMENICA SERA
ORE 20.00

(fino a fine agosto)

Con Giugno verrà sospesa la 
s.Messa delle ore 11.00

(riprenderà alla 1° domenica di Settembre)

• Si vota domenica 9 giugno dalle ore 8 alle 
ore 22 presso il seggo in piazza Garibaldi al 
piano terra con due seggi.

• Hanno diritto di voto tutti i maggiorenni di 
ambedue i sessi, residenti nel comune ca-
tastale di Pergine e residenti da almeno 10 
anni nel comune di Pergine . (nella votazione 
si possono indicare fino a 5 nominativi)

• Il comitato è composto da 5 membri, i quali 
successivamente eleggeranno il Presidente, 
che rimangono in carica per 5 anni. 

• Il comitato amministra la proprietà collettiva 
costituita da circa 320 ettari di bosco , una 
malga con relativo pascolo e un ristorante 
(Il bosco è distribuito in Panarotta, Selvot e 
Rastel, la malga e il ristorante sono in Pa-
narotta)

Rinnovo comitato A.S.U.C. (usi civici) frazione di Pergine.
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CENTRO AIUTO ALLA VITA (C.A.V.) via Regensburger, 6 - Aperto il MERCOLEDÌ 14.30-16.30 
Per il conferimento di materiale alla Caritas e Centro Aiuto alla Vita si prega di passare

il mercoledì mattina 9.00 - 10.00 o il giovedì pomeriggio 14.30-15.30

MESSA VESPERTINA - sabato sera

Colletta
Dio onnipotente ed eterno, che hai 
racchiuso la celebrazione della Pasqua
nel tempo sacro dei cinquanta giorni, 
rinnova il prodigio della Pentecoste:
fa’ che i popoli dispersi si raccolgano 
insieme e le diverse lingue si uniscano
a proclamare la gloria del tuo nome.
Per il nostro Signore Gesù Cristo ...

Prima Lettura - Ez 37,1-14
Dal libro del profeta Ezechiele

In quei giorni, la mano del Signore fu 
sopra di me e il Signore mi portò fuo-
ri in spirito e mi depose nella pianura 
che era piena di ossa; mi fece passare 
accanto ad esse da ogni parte. Vidi che 
erano in grandissima quantità nella di-
stesa della valle e tutte inaridite.
Mi disse: «Figlio dell’uomo, potranno 
queste ossa rivivere?». Io risposi: «Si-
gnore Dio, tu lo sai».
Egli mi replicò: «Profetizza su queste 
ossa e annuncia loro: Ossa inaridite, 
udite la parola del Signore. Così dice 
il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io 
faccio entrare in voi lo spirito e rivi-
vrete. Metterò su di voi i nervi e farò 
crescere su di voi la carne, su di voi 
stenderò la pelle e infonderò in voi lo 
spirito e rivivrete. Saprete che io sono 
il Signore». Io profetizzai come mi era 
stato ordinato; mentre profetizzavo, 
sentii un rumore e vidi un movimento 
fra le ossa, che si accostavano l’uno 

all’altro, ciascuno al suo corrisponden-
te. Guardai, ed ecco apparire sopra di 
esse i nervi; la carne cresceva e la pel-
le le ricopriva, ma non c’era spirito in 
loro.
Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, 
profetizza, figlio dell’uomo, e annuncia 
allo spirito: Così dice il Signore Dio: 
Spirito, vieni dai quattro venti e soffia 
su questi morti, perché rivivano». Io 
profetizzai come mi aveva comandato 
e lo spirito entrò in essi e ritornarono 
in vita e si alzarono in piedi; erano un 
esercito grande, sterminato.
Mi disse: «Figlio dell’uomo, queste 
ossa sono tutta la casa d’Israele. Ecco, 
essi vanno dicendo: Le nostre ossa 
sono inaridite, la nostra speranza è 
svanita, noi siamo perduti. Perciò pro-
fetizza e annuncia loro: Così dice il Si-
gnore Dio: Ecco, io apro i vostri sepol-
cri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, 
o popolo mio, e vi riconduco nella terra 
d’Israele. Riconoscerete che io sono il 
Signore, quando aprirò le vostre tom-
be e vi farò uscire dai vostri sepolcri, 
o popolo mio. Farò entrare in voi il mio 
spirito e rivivrete; vi farò riposare nel-
la vostra terra. Saprete che io sono il 
Signore. L’ho detto e lo farò». Oracolo 
del Signore Dio.

Parola di Dio

Liturgia della Parola
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SALMO RESPONSORIALE - Dal Salmo 50 (51)

R. Rinnovami, Signore, con la tua 
grazia.
 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro. R.
 
Tu gradisci la sincerità nel mio intimo,
nel segreto del cuore m’insegni la sa-
pienza.
Aspergimi con rami d’issòpo e sarò puro;
lavami e sarò più bianco della neve. R.
 
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito. R.
 
Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca proclami la tua lode. R.
 

Seconda Lettura - Rm 8,22-27
Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani

Fratelli, sappiamo che tutta insieme la 
creazione geme e soffre le doglie del 
parto fino ad oggi. Non solo, ma anche 
noi, che possediamo le primizie dello 
Spirito, gemiamo interiormente aspet-
tando l’adozione a figli, la redenzione 
del nostro corpo. Nella speranza infatti 
siamo stati salvati.
Ora, ciò che si spera, se è visto, non 
è più oggetto di speranza; infatti, ciò 
che uno già vede, come potrebbe spe-
rarlo? Ma, se speriamo quello che non 
vediamo, lo attendiamo con perseve-

ranza.
Allo stesso modo anche lo Spirito 
viene in aiuto alla nostra debolezza; 
non sappiamo infatti come pregare in 
modo conveniente, ma lo Spirito stes-
so intercede con gemiti inesprimibili; 
e colui che scruta i cuori sa che cosa 
desidera lo Spirito, perché egli interce-
de per i santi secondo i disegni di Dio.

Parola di Dio

Acclamazione al Vangelo

Alleluia, alleluia.
Vieni, Santo Spirito,
riempi i cuori dei tuoi fedeli,
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia.
 
Vangelo - Gv 7,37-39
Sgorgheranno fiumi di acqua viva.

Dal vangelo secondo Giovanni

Nell’ultimo giorno, il grande giorno 
della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: 
«Se qualcuno ha sete, venga a me, 
e beva chi crede in me. Come dice la 
Scrittura: dal suo grembo sgorgheran-
no fiumi di acqua viva».
Questo egli disse dello Spirito che 
avrebbero ricevuto i credenti in lui: in-
fatti non vi era ancora lo Spirito, per-
ché Gesù non era ancora stato glori-
ficato. 

Parola del Signore
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ORATORIO DI RONCOGNO - mail. oratorio.roncogno@gmail.com

MESSA DEL GIORNO

Colletta

O Padre, che nel mistero della Pente-
coste santifichi la tua Chiesa in ogni 
popolo e nazione, diffondi sino ai con-
fini della terra i doni dello Spirito Santo,
e continua oggi, nella comunità dei 
credenti, i prodigi che hai operato agli 
inizi della predicazione del Vangelo.
Per il nostro Signore Gesù Cristo.
 

Prima Lettura - At 2,1-11
Tutti furono colmati di Spirito Santo e comincia-
rono a parlare.

Dagli Atti degli Apostoli

Mentre stava compiendosi il giorno 
della Pentecoste, si trovavano tutti in-
sieme nello stesso luogo. Venne all’im-
provviso dal cielo un fragore, quasi 
un vento che si abbatte impetuoso, e 
riempì tutta la casa dove stavano. Ap-
parvero loro lingue come di fuoco, che 
si dividevano, e si posarono su ciascu-
no di loro, e tutti furono colmati di Spi-
rito Santo e cominciarono a parlare in 
altre lingue, nel modo in cui lo Spirito 
dava loro il potere di esprimersi.
 Abitavano allora a Gerusalemme Giu-
dei osservanti, di ogni nazione che è 
sotto il cielo. A quel rumore, la folla 
si radunò e rimase turbata, perché 
ciascuno li udiva parlare nella propria 
lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per 
la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro 
che parlano non sono forse Galilei? E 
come mai ciascuno di noi sente parlare 
nella propria lingua nativa? Siamo Par-
ti, Medi, Elamìti; abitanti della Meso-

potàmia, della Giudea e della Cappa-
dòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia 
e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti 
della Libia vicino a Cirène, Romani qui 
residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e 
Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre 
lingue delle grandi opere di Dio».

Parola di Dio
 
Salmo Responsoriale - Dal Salmo 103 (104)

R. Manda il tuo Spirito, Signore, a 
rinnovare la terra. 

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature. R.
 
Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra. R.
 
Sia per sempre la gloria del Signore;
gioisca il Signore delle sue opere.
A lui sia gradito il mio canto,
io gioirò nel Signore. R.
 
Seconda Lettura - Rm 8,8-17
Quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, que-
sti sono figli di Dio.

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani

Fratelli, quelli che si lasciano domina-
re dalla carne non possono piacere a 
Dio. Voi però non siete sotto il dominio 
della carne, ma dello Spirito, dal mo-
mento che lo Spirito di Dio abita in voi. 
Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, 
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non gli appartiene.
Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita 
per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita 
in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi 
mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secondo 
i desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, me-
diante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti tutti quelli che 
sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio.
E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete 
ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! 
Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di 
Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se dav-
vero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.

Parola di Dio

 
SEQUENZA

Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
 
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.
 
Consolatore perfetto,
ospite dolce dell’anima,
dolcissimo sollievo.
 
Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
 
O luce beatissima,
invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
 
Senza la tua forza,
a è nell’uomo,
a senza colpa.
 

In latino:

Veni, Sancte Spíritus,
et emítte cǽlitus
lucis tuæ rádium.
 
Veni, pater páuperum,
veni, dator múnerum,
veni, lumen córdium.
 
Consolátor óptime,
dulcis hospes ánimæ,
dulce refrigérium.
 
In labóre réquies,
in æstu tempéries,
in fletu solácium.
 
O lux beatíssima,
reple cordis íntima
tuórum fidélium.
 
Sine tuo númine,
nihil est in hómine,
nihil est innóxium.
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Lava ciò che è sórdido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sánguina.
 
Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato.
 
Dona ai tuoi fedeli,
che solo in te confidano,
i tuoi santi doni.
 
Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna.
 

Lava quod est sórdidum,
riga quod est áridum,
sana quod est sáucium.
 
Flecte quod est rígidum,
fove quod est frígidum,
rege quod est dévium.
 
Da tuis fidélibus,
in te confidéntibus,
sacrum septenárium.
 
Da virtútis méritum,
da salútis éxitum,
da perénne gáudium.
 

Acclamazione al Vangelo

Alleluia, alleluia.
Vieni, Santo Spirito,
riempi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia.

Vangelo - Gv 14,15-16.23b-26
Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa.

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli 
vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre.
Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo 
a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie 
parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo 
Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi 
ricorderà tutto ciò che io vi ho detto».

Parola del Signore
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Lo Spirito Santo? 
È Dio in libertà

Ermes Ronchi - Da Giornale Avvenire
giovedì 6 giugno 2019

Lo Spirito, il misterioso cuore del mon-
do, radice di ogni femminilità che è nel 
cosmo (Davide M. Montagna), vento 
sugli abissi e respiro al primo Adamo, 
è descritto in questo vangelo attra-
verso tre azioni: rimarrà con voi per 
sempre, vi insegnerà ogni cosa, vi ri-
corderà tutto quello che vi ho detto. 
Tre verbi gravidi di bellissimi significati 
profetici: “rimanere, insegnare e ricor-
dare”. 

Rimanere, perché lo Spirito è già 
dato, è già qui, ha riempito la “came-
ra alta” di Gerusalemme e la dimora 
intima del cuore. Nessuno è solo, in 
nessuno dei giorni. Se anche me ne 
andassi lontano da lui, lui non se ne 
andrà mai. Se lo dimenticassi, lui non 
mi dimenticherà. È un vento che non 
ci spinge in chiesa, ma ci spinge a di-
ventare chiesa, tempio dove sta tutto 
Gesù.

Insegnare ogni cosa: nuove sillabe 
divine e parole mai dette ancora, apri-
re uno spazio di conquiste e di scoper-
te. Sarà la memoria accesa di ciò che 
è accaduto “‘in quei giorni irripetibili” 
quando la carne umana è stata la ten-
da di Dio, e insieme sarà la tua genia-
lità, per risposte libere e inedite, per 
oggi e per domani. 
Letteralmente “in-segnare” significa 
incidere un segno dentro, nell’intimità 
di ciascuno, e infatti con ali di fuoco/ 
ha inciso lo Spirito /come zolla il cuore 
(Davide M. Montagna).

Ricordare: vuol dire riaccendere la 
memoria di quando passava e guari-
va la vita e diceva parole di cui non si 
vedeva il fondo; riportare al cuore ge-
sti e parole di Gesù, perché siano caldi 
e fragranti, profumino come allora di 
passione e di libertà. Lo Spirito ci fa 
innamorare di un cristianesimo che sia 
visione, incantamento, fervore, poe-
sia, perché “la fede senza stupore di-
venta grigia” (papa Francesco). 

Un dettaglio prezioso rivela una carat-
teristica di tutte e tre le azioni dello 
Spirito: rimarrà sempre con voi; in-
segnerà ogni cosa, ricorderà tutto.
Sempre, ogni cosa, tutto, un sentore 
di pienezza, completezza, totalità, as-
soluto. Lo Spirito avvolge e penetra; 
nulla sfugge ai suoi raggi di fuoco, ne 
è riempita la terra (Sal 103), per sem-
pre, per una azione che non cessa e 
non delude. E non esclude nessuno, 
non investe soltanto i profeti di un 
tempo, le gerarchie della Chiesa, o i 
grandi mistici pellegrini dell’assoluto. 
Incalza noi tutti, cercatori di tesori, 
cercatrici di perle, che ci sentiamo toc-
cati al cuore dal fascino di Cristo e non 
finiamo mai di inseguirne le tracce.

Che cos’è lo Spirito santo? È Dio in li-
bertà. Che inventa, apre, fa cose che 
non t’aspetti. Che dà a Maria un figlio 
fuorilegge, a Elisabetta un figlio profe-
ta. E a noi dona, per sempre, tutto ciò 
di cui abbiamo bisogno per diventare, 
come madri, dentro la vita donatori di 
vita.
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PARROCCHIE DI CANALE, 
SANTA CATERINA, SAN VITO 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Ultime notizie da Angola e Mozambico  
 
 
 

incontro con i medici CUAMM 
Fabio BATTISTI, Carmelo FANELLI, 

Gianpaolo RAMA 
 

 
 

Canale, sala polivalente 
martedì 18 giugno 2019, ore 20.30 

A CASA 
LORO 
COME 

STANNO? 
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Incompiutezza

di José Tolentino Mendonça - Giornale Avvenire
sabato 8 giugno 2019

Credo che nella nostra vita si registra un mo-
mento di svolta quando guardiamo all’incom-
piutezza in un’altra maniera, non soltanto come 
a un indicatore o sintomo di mancanza, ma 
come a una condizione inderogabile del nostro 
essere. E così ci rendiamo capaci di vivervi as-
sieme in pace. L’avventura di essere non è al-
tro che abitare, in tensione creativa, la propria 
incompiutezza e quella del mondo. È vero che 
a tal fine dobbiamo imparare ad abbracciare 
il vocabolario della vulnerabilità. Ciò comporta 
un esercizio di distacco e di povertà interiore. 
Accettare di non conseguire tutti gli obietti-
vi che ci eravamo prefissati. Accettare che il 
punto cui siamo arrivati è ancora una versione 
provvisoria, una versione da rivedere, piena di 
imperfezioni. Accettare che ci mancano le for-
ze, che c’è una freschezza di pensiero che non 
otteniamo meccanicamente con il solo insiste-
re. Accettare, probabilmente, che domani do-
vremo ripartire da zero, e per l’ennesima volta. 
Ma questa riconciliazione con l’incompiutezza 
ci apre anche all’esperienza della reciprocità, 
forse come non l’avevamo ancora vissuta. La 
vita di ciascuno di noi non basta a se stessa: 
avremo sempre bisogno dello sguardo altrui, 
che è uno sguardo altro, che ci osserva da 
un’altra angolazione, con un’altra prospettiva 
e un’altra disposizione d’animo. Il senso della 
vita non si risolve individualmente. Il suo vero 
significato lo si raggiunge nell’incontro, nella 
condivisione e nel dono.
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INTENZIONI SANTE MESSE NEI PAESI

Zivignago
Domenica 9.6 ore 10.00 
† Pia Gadler ann.
† Maria e Giovanni Zecchini
†Pierina e Alfredo Ruggera

Mercoledì 12.6 ore 8.00
† Giovanni e Paolina Laner
  Sec. int. offerente

Venerdì 14.6 ore 8.00
† Antonio Pincigher
  Sec. int. offerente

Domenica 16.6 ore 10.00 
† Daria Fruet
† Alfonso, Emilia, Antonio
† Costantino Gadler trig.

Masetti
Domenica 9.6 ore 9.00
sec. int. dell’offerente

Domenica 16.6 ore 9.00
† Decarli Tullio e Luigia

Ischia
Domenica 9.6 ore 10.15
† Ida e Flora Oss
† Olga Filippi
† Marino e Cesarina Filippi
† Adile Fontanari
† Def. fam. Fontanari

Giovedì 13.6 ore 8.00

Domenica 16.6 ore 10.15
† Gisella e Carletto
† Elena e Cornelio Alessan-		
  drini

San Cristoforo
Sabato   8.6 ore 20.00
Sabato 15.6 ore 20.00

Susà
Domenica 9.6 ore 10.30
† def.te Carlin Albina e  		
   Liduina 
Sec. int. offerente

Domenica 16.6 ore 10.30
† Leonardelli Stefano 
† def. Stoffella Bruno 
† def. Amadori Caterina

Costasavina
Domenica 9.6 ore 9.30
† Pia Andreatta ann.
† Cristiano Froner ann.

Mercoledì 12.6 ore 18.00
† Bianca Fontanari

Domenica 16.6 ore 9.30
† Massimina Fontanari ann.
† Rosetta Sartori ann.

Roncogno
Sabato 8.6 ore 20.00
† Margonari Ruggerio, 
† Attilio e Lazzeri Carmela

Sabato 15.6 ore 20.00
† Lazzeri Marino e Zeni  		
   Jolanda
† Cinzia Monsorno ann.

Canale
Domenica 9.6 ore 10.30
† Bruno

Martedì 11.6 ore 8.30
(Chiesa di s. Giovanni)
Domenica 16.6 ore 10.30
† Elena, Luigi, Alma
† Fam. Gretter e Martinelli

S. Caterina
Domenica 9.6 ore 9.00
† Agnese Piva
† Arturo Eccher

Venerdì 14.6 ore 8.30
†  Livio Pintarelli

Domenica 16.6 ore 9.00
† Claudio Sartori

S. Vito
Sabato  8.6 ore 20.00 
† Confr.SS.Sacramento
† Katia Tenni (Ann.)
† Elio Fontanari
† Giovanni Lunz

Mercoledì 12.6 ore 8.30
Sec. int. offerente

Sabato 15.6 ore 20.00
In Onore di S.Vito
† don Beniamino Lunz (Ann.)
† Lina Lunz (Ann.)
† Chiarina e Gino Gretter
† Mariano (Ann.)

S. Antonio a Valcanover

Giovedì 13.6 ore 20.00 
In onore di S.Antonio

Collaboratore Pastorale per Canale-s. Caterina e s. Vito
- p. Marco Demattè cell. 349 8337929
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INTENZIONI SANTE MESSE A PERGINE

Si ricorda che il sacerdote celebrante può applicare una sola intenzione alla s. Messa che 
celebra. Durante la preghiera del canone (dopo la consacrazione) - nei soli giorni feriali 
- vengono nominati tutti i nomi. Le altre intenzioni, e le rispettive offerte, vengono invia-
te a missionari o ad altri sacerdoti che non hanno intenzioni per le messe che celebrano. 

Per chi volesse fare offerte tramite Banca, a copertura della situazione debitoria 
della Parrocchia Natività di Maria in Pergine Valsugana, 

può utilizzare questo IBAN: IT40R0817835220000000000214
c/o C.R. Alta Valsugana intestato a: Parrocchia Natività di Maria - Pergine Valsugana

DOMENICA 9.06
PENTECOSTE
8.00
†	 Elisa
†	 Adriano Tessadri
†	 Fam. Anselmi e Tomasi
9.30
	 Per la comunità
11.00
SOSPESA FINO AL 25/08
20.00
†	 Def. fam. Carlin e Pircher

LUNEDÌ 10.06
Beata Vergine Maria, 
Madre della Chiesa
8.30
†	 Gervasio Mariotti
†	 Vittorio Bosa
†	 Maria
†	 Giuseppe 
†	 Gianalberto Bommassar
†	 Mariquita Zanaboni ann
†	 Giovanni Anesini ann
†	 Marino, Savina e Bruno Cavada

 MARTEDÌ 11.06
San Barnaba
8.30
†	 Bruno e Angela Lorenzi
	 Sec. int. offerente
†	 Emilio e Orsola
	 Sec. int. fam. Piazza
†	 Siro Eccher

†	 Udalrico Eccel 
†	 Giovanni Gozzi

MERCOLEDÌ 12.06
8.30
†	 Modesto ann
†	 Umberto Frisanco
	 Sec. int. off. R.D.
†	 Giuseppe ann
†	 Def.ti fam. Fruet
†	 Luigi Santuari

GIOVEDÌ 13.06
S. ANTONIO DI PADOVA
8.30
†	 Diego Conci
†	 Albina Anderle
†	 Antonia Intini
†	 Alfonso Guardia
†	 Livio Bernardi
†	 Luigi Marchesoni
	 Sec. l’int. M.P.M.
†	 Arcadio Casagranda ann
†	 Def.ti fam. Giovannini e Oss
†	 Def.ti fam. Tasin e Rossi
†	 Def.ti fam. Saltori e Fischer

VENERDÌ 14.06
8.30
†	 Attilio Oss Anderlot
†	 Mirco Prati
†	 Per le anime
†	 Vescovo Giovanni Maria
†	 Italo Paoli ann

†	 Ottilia Roner
†	 Primo Mòser ann

SABATO 15.06
8.30
†	 Carlo e Ottilia Lorenzi
†	 Palmina Lazzeri ann
†	 Pia Nadalini ann
†	 Ines Fontanari, Eugenio, Adele e 		
	 Arturo Copat
†	 Giuseppe e Dina Dellea
†	 Bruno Refatti
†	 Roberto ann, Carlo, Celeste e 		
	 Enrica
†	 Arcadio Casagranda 
†	 Carmelo Lorenzi ann
†	 Giuseppe e Ivet
†	 Pio e Ellia Oss ann e Pio Giovannini

DOMENICA 16.06
SS. TRINITÀ
8.00
†	 Paolo
†	 Luigi Eccel
9.30
	 Per la comunità
11.00
SOSPESA FINO AL 25/08

20.00
†	 Rita Motter 30°
†	 Fam. Franceschi
†	 Def.ti Gozzer
†	 Cristano Froner ann


